
Nuova n. 20 del 25 otto-
bre. L’articolo sulla pia-
ga della prostituzione, la 
vendita delle prestazioni 
sessuali, la riduzione in 
schiavitù. Grazie, è mol-
to interessante! Fotografa 
bene il problema ed offre, 
attraverso degli esempi 
concreti, un’opportuni-
tà per sensibilizzare al 
concetto di legalità, di 
dignità dell’essere uma-
no (che non può essere 
assolutamente violata con 

consentendo (attraverso 

l’opera di sensibilizzazio-
ne e non solo) di sottrarre 
le persone fragili al domi-
nio della criminalità orga-
nizzata».

Maria

La piaga della prosti-
tuzione meriterebbe più 
attenzione e meno ironia 
di quanto non avvenga di 
questi tempi. La banaliz-
zazione del fenomeno non 
è segno di civiltà, come 
tanti vorrebbero far cre-
dere. Al contrario, è bar-
baria.

«Volevo suggerire di leg-
gere (se non lo avete già 
fatto) il libro di Antonio 
Socci, Non è Francesco, 
della Mondadori. Credo 
che dia molti spunti di ri-

Gerardo

Il libro del collega Soc-
ci, che sta vendendo un 
numero considerevole di 
copie in libreria, sostan-
zialmente afferma che 
Francesco siederebbe ille-

galmente sul seggio di ve-
scovo di Roma, perché il 
vero e unico titolare della 
cattedra di Pietro sarebbe 
sempre e solo Benedetto 
XVI. È una tesi che trova, 
purtroppo, sempre più so-
stenitori, soprattutto nelle 

-
ce che «cede sui principi 
immutabili della dottrina 
cattolica». Dedicheremo 
al tema un prossimo arti-
colo. Credo che le tesi di 
Socci, pur ben esposte e 
argomentate, non tenga-
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L’Aquila, 18 ottobre 2014. Un piccolo gruppo di per-
sone decide di unirsi a quanti in Italia stanno vivendo 
il Città Nuova day. A nome di tutti loro, scrivono Ri-
ta e Loreto: «Desideravamo venisse fuori il messaggio 
di speranza che la Casa Editrice e il suo periodico Città 
Nuova offrono ai propri lettori veicolando un’informa-
zione tesa a leggere gli eventi con oggettività, sforzando-
si di cogliere i valori positivi che provengono da quelle 
realtà civili, sociali, ecclesiali orientate alla realizzazio-
ne del bene comune. Ognuno di noi si era documentato e 
aveva preparato qualcosa che ha rimesso in discussione 
con gli altri. Pensavamo di essere pochissimi e con no-

stra sorpresa hanno partecipato 45 persone. L’incontro 
è stato arricchito, oltre che dal collegamento via strea-
ming, anche dall’esperienza di alcuni giovani che han-
no partecipato, quest’estate, al Campus di Siracusa per 
l’accoglienza di ragazzi immigrati (cfr. articolo su sul 1° 
numero di settembre); dalla lettura e il commento de “La 
cultura dei muri dritti” di Luigino Bruni e dalla notizia 
dell’iniziativa che si farà a Teramo il 20 novembre per 
sensibilizzare la città sulla pericolosità del gioco d’az-
zardo. Un incontro aquilano con un respiro regionale e 
nazionale che ha portato all’acquisto di libri e alla sotto-
scrizione di abbonamenti. Perché Città Nuova è nostra. 
Ecco uno stralcio di come l’abbiamo presentata: «È una 
rivista poliedrica; tocca vari temi, tutti di grande attuali-
tà e notevole interesse, di impronta cristiana, ma anche 
adatti a persone di altre culture e di altre religioni poiché 
sempre alla ricerca di valori universalmente validi. Ogni 
articolo viene condiviso con gli altri redattori per rag-
giungere quell’obiettività di giudizio propria di un buon 
giornalismo, e quell’unità che caratterizza la spiritualità 
dei Focolari. In una società spesso lontana dalle idee di 
solidarietà, dal dono gratuito scambievole, o peggio con 

o sulla paura, Città Nuova propone un’informazione tesa 
a cogliere il positivo e la speranza». 
Parole che incoraggiano e scuotono. Proprio perché arri-
vano da una terra martoriata che ancora sta piangendo i 
suoi morti. E non si arrende. Grazie L’Aquila. 

a cura di Marta Chierico
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